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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
LARGO CONCORSO POPOLARE ALLA MANIFESTAZIONE DELLA STAMPA DEMOCRATICA 

La festa di Pozzuoli apre il Mese in Campania 
Napoli consegna i primi sei milioni per l'Unità 

L'azione contro l'occupazione americana nell'ampia documentazione fotografica - Le attrattive del 
villaggio della stampa - // discorso del compagno Mario Alleata alla presenza di migliaia di cittadini 

Vincontro rileINmive,, ili Torino 
Ira il Falello e fiinseppina Toniallo 

(.oim* lei clonila ha t'itiso l 'assalto dei l'olografi - L u c l o 
im-nio nuovo nelle indagin i sulle famose cene di Di-ueiii? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 7. — I compagni 
ed i cittadini di Pozzuoli han­
no tenuto oggi la prima «ran­
de festa del Mese della stam­
pa comunista della provincia 
di Napoli e della Campania-
Pozzuoli ha una tradizione di 
feste dell'Unità; questa volta 
però i compagni puteolyni 
hanno cercato di superare se 
ttessi e ci sono riusciti. 

Benché ristretto nello spa­
zio. il villaggio era ricco di 
padiglioni, pannelli, striscio­
ni, scritte luminose inneg­
gianti all'Unite.. e di tutti quo-

11 compagno Alleata 

ali elementi tradizionali della 
coreografia delle feste popo­
lari meridionali. 

Meritano, in questo lavoro, 
una particolare citazione -lo 
stand delle donne puteolane, 
che hanno raccolto le loro ri­
vendicazioni in documentati 
pannelli; lo stand del Comi­
tato della pace, che ha inner­
vosito sopratutto le locali au­
torità di P. S., per la docu­
mentazione fotografica della 
occupazione americana a Na­
poli e l'espressione della vo­
lontà dei cittadini di Pozzuoli 
di vivere, liberi dalla pre­
senza dei militari stranieri, 
nella pace e nel la distensione. 

I cittadini hanno inoltre 
dedicato molta della loro at­
tenzione allo stand comunale. 
dove l e richieste della citta­
dinanza, le parole d'ordine 
che costituiscono il tema di 
lotta dei cittadini di Pozzuoli 
da quando, con un arbitrio 
prefettizio, l'amministrazione 
democratica è stata sciolta, 
erano documentate in altri 
ampi pannelli e cartelloni. 

Ma la festa non è stata rac­
chiusa solo nel villaggio del­
la stampa, con ì suoi stands 
e l e sue attrazioni: numerose 
manifestazioni l'hanno accom­
pagnata all'esterno: gare spor­
tive — in particolare di nuo­
to — hanno visto cimentarsi 
numerosi giovani atleti «li 
Pozzuoli e di varie località 
vicin 

Tra i numerosi compagni 
napoletani e dei comuni vi­
cino Pozzuoli presenti alla fe­
sta, erano i l compagno Salva­
tore Cacciapuoti, segretario 
regionale de l PCI per la Cam­
pania. e i membri della se­
greteria della Federazione co­
munista napoletana. Alle ore 
10, di fronte a migliaia di cit­
tadini raccolti nella piazza, 
ha avuto luogo il comizio del 
compagno Alleata. 

Ha aperto la manifestazio­
ne il compagno Daniele, se­
gretario della Sezione ilei 
P.C.I. di Pozzuoli, il quale ha 
annunciato che i comunisti di 
Pozzuoli hanno raccolto fino 
ad oggi 430.000 lire. Prende­
va quindi la parola il com­
pagno Mauriello, della Segre­
teria della Federazione comu­
nista napoletana, che nell'an-
mmeiare ufficialmente l'aper­
tura del Mese della stampa 
rel la provincia, ha ricordato 
"e lotte sostenute dagli ope­
rai e dai lavoratori nnpole-
tani per migliori condizioni 
di vita, contro i ricatti e le 
discriminazioni ed in primo 
luogo contro il ricatto delle 
commesse. Il compagno Mau-
rieiio ha annunciato infine 
che sono stati raccolti fino­
ra. a Napoli e provincia, sei 
milioni per l'Unirà, conse­
gnando la somma — fra gli 
applausi della folla — al com 
p«-gno Alicata. che ha subito 
dopo pronunciato un impor­
tante discorso politico. 

II compagno Alleata, dopo 
essersi soffermato su: pro­
blemi della distensione inter­
nazionale e della politica 
estera italiana, è entrato ne! 
v ivo del suo discorso, esa­
minando che cosa debbono s i ­
gnificare per il Mezzogiorno 
la fine della guerra fredda e 
l'apertura a sinistra. 

Grave earebbe — ha detto 
• questo proposito al compa 

g-no Alicata — se il riconosci­
mento dell'inadeguatezza del­
la politica di lavori pubbli­
ci Un qui seguita dal gover­
ni d.c. — Sconosciuta im­
plicitamente noi discorso 
programmatico del nuovo 
Presidente del Consiglio — e 
l'affermazione della priorità 
del problema dell'industria­
lizzazione dovessero portare 
unicamente a favorire la pe­
netrazione nel Mezzogiorno 
del capitale monopolistico 
straniero e nordico, per con­
sentivo ad es.-*o di mettere Jc 
mani sul petrolio dì Sicilia e 
d'Abruzzo e realizzare più 
numerose e proficue specu­
lazioni. Ciò non muterebbe 
infatti la tradizionale s itua­
zione del Mezzogiorno quale 
mercato di sfruttamento, di 
tipo coloniale, del capitalismo 
italiano, ed oggi anche stra­
niero: solo farebbe acquista­
re a questo 6fruttamento una 
veste più « moderna », più 
« aggiornata ;>. 

Del resto — ha aggiun­
to Alleata —, in tutta la 
sua azione di capitalismo cor­
ca oggi di « aggiornarsi », Ne 
avete un esempio tipico qui 
a Pozzuoli, con -il nuovo sta­
bilimento Olivetti, che corta­
mente rappresenta quanto di 
più moderno ed avanzato, in 
questo settore della produ­
zione, si potesse realizzare 
in Italia. Non dimentichiamo­
ci però, che anche nei ca­
pannoni con l'aria condizio­
nata e allietati dalla nimica, 
e sotto la direzione di t e d i ­
ci esperti non solo dei cicli 
produttivi ma anche d e l l e 
« relazioni umane », lo sfrut­
tamento dell'uomo sull'uomo, 
proprio del sistema capitali­
stico, resta lo stesso di prima, 
anzi s i perfeziona, perchè co­
sì si cerca di offuscare, nel­
la coscienza dell'operaio, il 
senso della sua Teale condi­
zione umana, la visione di 
quella realtà obiettiva che è 
la lotta di classe, la compren­
sione del processo politico ge­
nerale attraverso il quale 
l'uomo, proprio in virtù del­
lo svi luppo raggiunto dalle 
forze produttive, può diven 
tare, organizzando in modo 
socialista la produzione, p ie ­
namente 'libero, veramente fé 
lice, uomo, insomma, nell'as­
soluto significato di questo 
termine. Questo di dare al­
l'uomo pienezza di libertà e 
di vita, è si fine che noi, 
ispirandoci all'ideale del so 
claHsmo, perseguiamo in ogni 
nostra azione; questo è il fi 
lo rosso che lega tutte le no­
stre lotte economiche, poli­
tiche, parlamentari; questo è 
l'avvenire che noi vogliamo 

tà di tutta la classe ope­
raia e eli lutto il popolo; que­
sto è il grande obiettivo che 
non bisogna mai dimenticare 
di porre in luco nel nostro 
colloquio coi cattolici e con 
tutti gli altri italiani, perchè 
esso oggi non può non esse­
re condiviso da tutti gli uo ­
mini semplici, anche da co­
loro i «mali, insieme all'esi­
genza di una trasformazione 
della società, custodiscono >iv?l 
Imo cuore la speranza c i i -
sliana. 

Dopo il comizio del com­
pagno Alicatn, ha avuto luo­
go, protraendosi fino a sera 
inoltrata, una audizione di 
canzoni, alla quale hanno pre­
so parte noti cantanti 

G r o n c h i a Roma 

11 Capo dello Stato è giunto 
ieri a Itoma in forma .stretta­
mente privata col direttissimo 
delle 9.30 al quale eia stata 

agganciata la vettura presiden­
ziale. 

Krano a ilcevere il P/e biden­
te (Itoneui il Ali.Usuo uVl Mia-
snor'.i Angelini, il Prefetto Car-
catorra, il Capo della Polizia, il 
Comandante d e i carabinieri 
gen, JlDrosini, il Questore di 
Itoin.i Mu>co ed altri funzio­
nili!. 

Tragico annegamento 
ci due giovani nel Po 

SAI.UZZO. 7. -- Due giovani 
di SalU7/o sono annegati OREJÌ 
pomongRio nel Po, urcnso Staf­
farla, in IoL-;iIità « I'O.ÌCÌ vivi ». 
Lo studenti* lBi-nnr Arnolfo 
Fianco, nn-ntie stava facendo 
il li.ifino, si »• spinto verso il 
contro del fiume, ma u c.dis.i 
della fnito lorrcnto, si è tro­
vato in difficoltà n«*l tornare 
alla riva. In suo aiuto si e tuf­
fato un altro giovane, Lino Ra-
vinalc, il quale però, dopo 

aver sospìnto per alcuni me­
tti l'Arnolfo, sentendosi man­
care le lor/.o, lo ha l'asciato. 

A questo punto ?ì e gettato 
in acqua il meccanieo CìiUsep-
pe Crua, anche lui di 18 anni. 
Con nlcune bracciate il giova­
ne ha iaggiunto H studente, 
ma questi si è avvinghiato a 
lui trascinandolo sotto acqua. 
Un ultimo tentativo del Itavi-
naie di soccorrere i due non 
è riuscito. Poco dopo il cada­
vere del Crua è stato ripesca­
to, mentre tinello dell'Arnol­
fo è stato recuperato qualche 
tempo dopo dai viRili del fuoco. 

g;o-

Due mortj per uno scontro 
tra motociclisti 

RAVENNA. 7. - - Fa ti.«i?-.eo 
incidente i-lrù-ialo è avvenuto 
stamane lasciando profonda 
impressione fra la gente, an­
che per alcuni paiticolan che 
lo hanno caratteii?/ato. 

Veiso le me undici un 
vanotto Hen/o Ma^otti di 21 
anni a bordo della moto tar­
data P,A 26924 percorreva la 
.ilraila provinciale u.» Ravenna 
in due/ione di S. Alberto. 
Giunto in località Treponti a 
circa quattio chilometri dalla 
città, investiva m pieno il mo­
toscuter targato RA 14032 pro­
veniente dalla via Canal» che 
incroc:,i i fm la >tmd,i piana 
Sant'Albe! tu 

I,o scooter eia pentito da 
Fiance-ico K.ivini e sul «-edile 
postenoie c'erano i suoi due 
bambini Francese-fi e Cioncar­
lo di otto e sette anni. Nel 
Rovinoso scontro lo scooter 
veniva letteralmente schianta­
to tu due e i viaggiatori dei 
due mezzi, sbalzati a pai cechi 
metri. T'amico bilancio dello 
scontro era la molte di uno 
dei due bambini, il piccolo 
Cianca- lo «* quelli del Ma-
oUl. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 7. — Per la pri­
ma volta dalla sera del 4 lu­
glio scorso, ieri pomeriggio 
Giuseppe Paletto, il presumo 
assassino dell'in. Codeca, Ita 
potato incontrarsi con la Mo­
glie Giuseppina Toniatto. Lo 
incontro e avvenuto alla car­
ceri • Nuove <, dova <• Bri­
ga > e tuttora detenuto. Giu­
seppina Toniatto ha fatto il 
suo ingresso nelle carceri 
verso le ore 15. 

Giungendo dulia sua abi­
tazione di Borgo San Paolo, 
la donna aveva scorto sta­
zionare dinanzi allo stribili-
mento di pena un nugolo di 
fotografi- Per sottrarsi al­
l'assalto di giornalisti e foto-
reporters, la donna non e sce­
sa dal Irata rd i/i seguilo ha 
escogitato un piccolo espe­
diente. Si e divisa dalla co­
gnata che Vaccompagna va, ha 
preso con sé un bambino, .si 
è messa gli occhiali neri, ed 
è entrata disinvolta, tanto che 
non ha destato alcun sospetto. 

L'incontro con t i mar i to è 
durato in tutto tre quarti di 
ora; ad esso ha presenziato il 
comandante delle carceri. I 

due non appena iorio sfati v i ­
cini .si sono gettati l'uno nel­
l'altro. Naturalmente non si 
può sapere quale sia stato il 
tema del colloquio, ma è certo 
che durante tutto il perìodo 
non si è fatto alcun cenno ai 
latti di cui il Faletto è im­
putato. 

Quando Giuseppina Toniat­
to e uvetta dal carcere aveva 
il viso rigato, con i segni del 
pianto «eoli occìii. Pareva una 
maschera di dolore, la perso-
iiiricactonc stessa della soffe­
renza. Effettivamente la don­
na sta vivendo ormai da più 
di un mese giorni terribili: 
essa è più che coiti'iuta de l ­
la piena innocenza del marito. 
Quando lo Ita incontralo, 
mentre essa era in preda ad 
affannosa aoi tazione e alla 
angoscia, l'uomo e apparso 
calmissimo. E' stato ami U 
Faletto a infonderle coraggio 
e a dirle parole di speranza: 

' E' impossibile che conti­
nui cosi — le ha detto — 
mi devono mettere fuori». 

Anche quando dalle « Nuo­
ve -> è ricomparsa sul Corso 
Vittorio, Giuseppina Tonfaf-
to non è sfata riconosciuta 
perchè qualcuno le }ia sugge-

Si apre oggi a Ginevra la conferenza atomìea 
nnovo passo verso la cooperazione internazionale 

Il grande convegno scientifico sarà inaugurato stamane dal presidente svizzero e dal segretario delPONU - I problemi 
in esame : fabbisogno di energia, uso dei combustibili nucleari, impieghi industriali dell'atomica - Prospettive di benessere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 7 — Tutto è 
pronto per l'inizio della con­
ferenza sull'impiego pacifico 
dell'energia otomica: non r e ­
sta ormai che attendere il 
saluto auguralo che il prcsi-
sidente della Confederazione 
svizzera, Max Pctitpierrc, e i l 
segretario generale dell'ONU, 
Dag Hammarskjoeld, rivol­
geranno ai convenuti domani 
alle ore 10,30 per dare il via 
al dibattito che durerà dall'8 
al 20 agosto. Cosi, dopo due 
settimane, il palazzo che ha 
ospitato l'incontro dei quat­
tro grandi ospiterà una con­
ferenza destinata a tradurre 
in atto quella volontà di coe ­
sistenza e di cooperazione in ­
ternazionale che ha trovato 
qui la sua prima grande af­
fermazione. Lo « spirito di 
Ginevra » avrà modo, cioè, di 
manifestarsi in u n a forma 
concreta di collaborazione 
fra tutti i popoli. 

In che cosa consiste que 
preparare all'Italia con l'uni-lsto convegno? Ce lo dice, in 

Sfila la "Lollo,, acrobata 
per I boulevards parigini 

Gina è giunta in ritardo alla 
zionc pubblicitaria per il film 

manifesta-
<: Trapezi' >̂ 

PARIGI, 7. — La folla che 
sostava lungo le vie del cen­
tro di Parigi per assistere al­
la sfilata pubblicitaria indet­
ta dalla casa produttrice del 
film .--Trapeze» è rimasta 
non poco delusa s lamane 
quando ha notato l'assenza 
(a fianco di Burt Lancaster, 
Tony Curtis. degli altri in­
terpreti della pellicola e de­
gli artisti del « Circo Bouglio-
ne») della protagonista, Gi­
na Lollobrigida. Ma l'attri­
ce Italiana, la quale aveva in 
un primo tempo rinunciato a 
partecipare alla sfilata lungo 
i Grands Boulccards, ha più 
tardi cambiato idea ed ha 
raggiunto i suoi compagni di 
lavoro all'altezza delle Tui-
leries. 

Non sentendo?! troppo bone 
e lamentando una leggera fe­
rita a d una gamba — feri­
ta che si era prodotta ca­
dendo da u à trampolino e 
cho non le consentiva di muo­
versi a suo agio — Gina ave­
va dapprima deciso di non 
prendere il posto a lei riser­
vato s u un trapezio ornato di 
fiori, posto sotto un portico 
dorato. Nessuna de!!e pur 
graziose vedettes del circo 
aveva voluto sostituirla, fun­
gendo, per cosi dire, da con­
trofigura; e di conseguenza 
Burt Lancaster e Tony Cur-
iis. con tutto il corteo di ca­
valli pomellati, prmliacr:, s i -
rafie, tigri, o r e M erano ras­
segnati a svolgere il ruolo 
di paggi Intorno ad un tra­
pezio. regale, senza dubbio, 
ma privo della sua sovrana. 

Forse assalita da tardivi 
rimorsi, Gina ha però pen­
sato in un secondo momen­
to di raggiungere i suoi com 
pagni e d: partecipare alla 
«filata. Non è stata imorc-
sa facile, lungo le strade a 
senso unico e data la presen 
za di cordoni della polizia in 
s e r v i l o d'ordine. Finalmente 
sul Lungosenna, all'altezza 
delle Tuileries. l'attrice è riu 
«•cita nel suo intento. Balzan­
do dall'automobile trulla qua­
le aveva preso posto, ella ha 
raggiunto di corta il carro di 

testa della sfilata dove Burt 
e Tony l'hanno issata al loro 
fianco, salutandola festosa 
niente. A differenza dei suoi 
due colleghi, Gina non i n ­
dossava il costume da acro­
bata ma un grazioso abito 

La zingarella sarà dimessa 
stamattina dall'ospedale 

FOLIGNO. 7 — Nonostante 
f i n t e r e t e succitato dal rico­
vero all'ospedale civile della 
zin**arella, Jolanda Kahlaras, i 
medici e il personale del No­
socomio continuano a mante­
nere a proposto delia sua vi­
cenda il più assoluto riserbo. 

Stamani, è arrivato un lega­
le della giovane zingarella, il 
quale ha avuto un colloquio 
con la sua cliente. In serata 
poi si è sparsa la voce che 
Jolanda Kaldaras sarebbe di­
messa dall'ospedale domani 
verso mezzogiorno. 

sostanza, il programma etes­
so dei lavori. Sarà — si è 
avuto cura dì preannunciare 
i scanso di equivoci — una 

riunione di carattere scienti­
fico e non politico. Ma non 
c'è chi non veda come il 
fatto stesso di discutere l i ­
beramente fra scienziati ato­
mici di ogni parte della ter­
ra sia un fatto politico mol ­
to positivo. Comunque, la 

conferenza ha un 6uo piano 
preciso. Essa si propone, in 
primo luogo, di stabil ite e 
di prevedere quale stira ap­
prossimativamente il fabbi­
sogno di energia del mondo 
intero fino al 2000- Chiarito 
questo punto, si passerà al­
l'esame delle possibilità di 
sfruttamento dell'energia n u ­
cleare come fonte energetica 
per i vari paesi. 

Sarà questo, indubbiamen­
te, il tema centrale della d i ­
scussione. SÌ tratta infatti di 
mettere in comune, per quan­
to è possibile, l'esperienza 
del paesi più avanzati per 
risolvere il problema della 
produzione di energia cor» 
combustibili nucleari, nel m o ­
do più vantaggioso e quindi 
al costo più basso. Finora 
nessuno scambio di informa­
zioni precise ha permesso di 
confrontare i risultati rag­
giunti da questo o quel pae­
se. Si sa che l'URSS è. per 
il momento, l'unico Stato 
dove sia stata costruita una 
centrale atomica. La Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti si 
avviano a costruire anch'essi 
centrali nucleo-elettriche. Ma 
tutto sta a vedere come si 
può produrre energia elettri­
ca al costo più basso, sfrut­
tando nel miglior modo le 
scoperte della scienza e del ­
la tecnica moderna. Assiste­
remo. pertanto, secondo quan­
to è lecito prevedere, a un 
dibattito che sarà al tempo 
stesso una testimonianza di 
quella concorrenza pacifica da 
cui l'umanità ha t u t t o da 
guadagnare. 

Non sarà, però, questo lo 
unico argomento sul quale le 
varie delegazioni avranno oc 
casione di misurare i rispet­
tivi progressi compiuti in ta­
le campo. Si discuterà anche. 
in connessione con il proble­
ma dello sfruttamento di que­
sta fonte di energia, delle 
misure che occorre prendere 
per la tutela della incolumi 
tà fìsica contro il pericolo 
delle contaminazioni dovute 
alla radioattività. Esaurito 
poi il tema centrale, si en 

treni nell'analisi di tre lati 
particolari della stessa que­
stione. Verrà alloia preso in 
esame l'insieme dei problemi 
di fisica che si collegano alle 
ricerche sperimentali n e 1 
campo nucleare, alla costru­
zione dei reattori e alle pro­
prietà dei matctiali fissiona­
bili. Parallelamente, in una 
altra sezione si disdite la sul ­
le questioni di carattere, per 
così dire, chimico: s i con­
fronteranno, cioè, le cono­
scenze acquisite a proposito 
delle materie occorrenti per 
i reattori e sulla loro dispo­
nibilità. Interessante sarà, in 
particolare, la divulgazione di 
alcuni dati circa la eepara-

giorno attende, dunque, i de - derivare dall'uso pacifico dei -
legati della conferenza ato­
mica: imponente per la v a ­
stità .stessa del tema, che 
x acchiude in gran parto il 
segreto dell'avvenire d e l l a 
produzione umana. Quale be­
neficio sapiemo tutti ricava­
re da questo primo, .«ia pur 
limitato esempio di coopera­
zione scientifica su scala 
mondiale, è difficile immagi­
narlo. Ma un beneficio cer­
tamente premierà q u e s t o 
sforzo, e sarà tanto più t a n ­
gibile per tutti, quanto più 
vigile sarà la nostra atten­
zione perchè dalle grandi 
scoperte della fisica moder­
na non scaturisca una ulte­
riore esasperazione dell'ingiu­
stizia sociale, con l'accapar­
ramento di queste nuove 
fonti di ricchezze da parte 
dei monopoli, o, peggio a n ­
cora, una spaventosa trage­
dia per tutti, con la prepara­
zione dì una g u e r r a nu­
cleare. 

La visione delle prospetti­
ve di benessere che possono 

l'energia nucleare dovrebbe 
contribuire a scartare s e m ­
pre più il pericolo di una 
strage atomica. E, in questo 
senso la mostra ufficiale del­
l'atomo per la pace inaugu­
rata oggi sotto gli auspici 
dell'ONU ni Pnlais des Na-
tions è una ottima iniziativa 
che aiuta a comprendere più 
facilmente l'importanza di 
uno sforzo universale perchè 
venga consacrata olla pace 
questa grande risorsa che la 
scienza ha offerto agli uomi­
ni. Ma un'altra mostra di 
carattere commerciale, cioè 
non di governi ma di privati 
— la « prima esposizione 
internazionale Bulle applica­
zioni pacifiche dell'energia 
otomica >• — inaugurata an­
ch'essa oggi a Ginevra, ci fa 
pensare che p e r il nostro 
paese il problema non è sol­
tanto quello di promuovere 
l'impiego della energia ato­
mica a fini industriali, ma 
anche quello di assicurarsi 
che tale necessario progresso 

non si risolva a beneficio 
esclusivo di quei pochi che 
sono e intendono rimanere i 
-padroni del vapore» . 

RENATO MIELI 

Si Man Ri manovra 
contro la tregua in Corea 
SEL'I,. 7. — Gravi incidenti 

si sono verificati in tutta la 
Corca del Sud in seguito a di­
mostrazioni fomentate da Si 
Man Ri coatro la Commissione 
internazionale di controllo sul­
l'armistizio. In una località 
truppe americane sono inter­
venute con le baionette inne­
state per disperdere i dimo­
stranti. tre dei quali, rima?ii 
feriti da colpi di baionetta, ?i 
trovano ora in ospedale. 

Contemporaneamente, il go­
verno di Si Man Ri ha iiuli-
rizz-.to una lettera ai membri 
della Commissione d'armistizio, 
invitandoli» a lasciare il paese 
en:ro dieci giorni. 

rito di adottare raccornhneii-
to di mettersi sopra i' vestito, 
con il quale era entrata, un 
mantello nero di taglio esti­
vo. Cosi ha potuto allonta­
narsi indisturbata. 

Fin qui tutto ciò die si è 
potuto apprendere sul collo­
quio di ieri. D'ora innanzi 
questi colloqui dorrebbero 
diventare normali: come per 
tutti i detenuti, la moglie ha 
infatti diritto ad almeno un 
incontro settimanale. 

Chi invece non è stato an­
cora ammesso alla presenza 
del Faletto è il suo difensore 
avvocalo De Marchi. E' evi­
dente che gh interrogatort 
dell' imputato non sono a n c o ­
ra finiti tanto che sì preve.de 
che il difensore lo potrà ?*r-
dcre forse solamente nella 
entrante settimana. 

Pct il resto ieri non ci .so­
no state grosse novità. Si e 
diffusa una voce, che racco­
gliamo a puro titolo di cro­
naca, e che se fosse vera mu -
t e r ebbe il corso di questa i » -
chiesta. Quando al Faletto 
l'enne proposto il noto tra­
nello dei venti mi l ioni du­
rante le cene di Druent, colui 
che abbiamo continuato a 
chiamare « Y » gli a v r e b b e 
detto: e Adesso ti propongo 
un affare di venti ini/ioni per 
fare fuori una persona. Tu 
fai vedere che hai già ucciso 
il Codecà ». In altre parole 
gli avrebbe suggerito di van­
tarsi dell'uccisione dell'inge­
gnere per ottenere l'altra 
« commissione >. 

L'andisionc degli ultimi 
due rulli del magnetofono. 
sui quali è incisa la famosa 
confessione resa dal Faletto, 
avrà luogo mercoledì. Ma già 
nei giorni scorsi a lcun i gior­
nali mettevano avanti l'ipo­
tesi che anche se l'audizione 
non potrà rivelare nu l l a , e s ­
sa è già slata interamente 
trascritta e verbalizzata dal­
la magistratura e dai cara­
binieri. La « Stampa », per 
esempio, a s s i cu ra da parte 
sua che quando il magistra­
to emise il mandato di cat­
tura contro il aFletto. egli 
aveva dinanzi a se non i rulli 
del magnetofono, ma solo i 
fogli su cui l'incisione era 
stata trascritta. Quindi min 
audizione difettosa non fa­
rebbe compiere un passo in­
dietro all'istruttoria, e non n e 
costituirebbe neppure un 
passo falso. 

Che cosa c 'è di vero e di 
falso? Tanta è la ridda delle 
ipotesi che anche questa va 
presa per lo « IP I IO con le 
molle. All'uomo della strada 
pare che la posizione del Fa-
letto dorrebbe divenire per 
lo meno alquanto discutibile 
e che sarà più difficile il com­
pito degli i n q u i r e n t i per di­
mostrare la sua colpevolezza. 

<:. co 

s t a 

Torce umane tre operai a Terni 
per una esplosione alla "Polymer,, 

Uno è deceduto al l 'ospedale poco dopo l ' infortunio, gli al tr i 
d u e versano in grave sialo — Le responsabi l i tà de l l ' az ienda 

II prof. Giordani che diritte 
I» delegazione italiana alla 

contri-mia di Ginevra 

zione e la conservazione dei 
prodotti di fissione, dati che 
per la prima voita verranno 
resi pubblici. Infine, una ter­
za sezione prenderà contem­
poraneamente in esame le a p ­
plicazioni d e g l i isotopi ra­
dioattivi nel campo della b io ­
logia. della medicina, della 
metallurgìa e di altre bran­
che di interesse generale. 

Un imponente ordine del 

onete fa lse do dieci l i re 
venivano fabbricate a Firenze 

TERNI. 7. — Un operalo i 
rimasto ucciso ed altri due 
gravemente feriti ieri a Ter­
ni, a seguito di una grave 
sciagura accaduta alla Po'.y-
mer .Montecatini-

Eresia Armando, d: anni <ò 
Anselmi Armando, di anni 4J, 
e il SOenne Giovanni Iacobis 
erano intenti alla riparazione 
di una conduttura di gas atre, 
ti lene quando dalla stessa e-
splosa improvvisamente, f u o ­
rusciva una fiammata che li 
investiva in pieno riducen­
doli torce umane. 

Immediatamente soccorsi, i 
tre ustionati apparivano l i ­
bito ;M cond:?.:oni gravissime 
t in to che l'Eresia Armando 
dec-sieva all'ospedale: gli ti-
tri due vi M trovano ricovo-
7.:'. o . i prognosi rlse.-vat's-
sim%. 

Dal le prime notizie è s ta­
to appurato che i tre operai 
avevano iniziato il lavoro 
senza che i dirigenti a v e s ­
sero provveduto a depurare 
con azoto la conduttura o ad 
interrompere l'erogazione del 
gas aceti lene. 

I due gH) va ni falsari .sono >tati scoperti casualmente 

Muore per lo xeppio 
ù fuochi d'artificio 

rimi:, p'oprietari de'.Ia ba~ac-
c.i. rom» rimasi! ricever «iti :n 
gravi e<'ndi?.I<-ri:. 

I \ig:*.i del fuoco, dopo mol­
te ore <i; lavoro, sctio riusciti 
a circoscrivere l'incendio che 
minacciava di invertire le al­
tre baracche. 

le Indagini a Napoli 
sul tedesco ucciso 

NAPOLI. 7 — 1 due proict^ 
tfii cali'oro sette petratti dal ca­
davere dell'infi. Lii iwig Pete-
re.:n5. ucciso nei prassi del la­
go Patria, potrebbero essere 
sta*! esplodi da una carabina di 
fabbricazione -*-rn:ora trovata 
ieri in un c»\-ouglio dai carabi­
nieri di CasTelvoIturn». 

La oarabim ni tipo legeero 
ò di calibro s«**.t0. La fidanzata 
del Pe'crc'.n*. Maria Kollisc. ha 
d-'clva-ati che v.dc r.ellp mani 
ùi uno de: chi*» uomini chini 
•ili corpo dpli'inf:rg«>erc. lucci­
care un'arma dil la canna lun­

ga. che poteva essere un lucile 
o iri:i • macchlnc-p^oio . 

Ui'oriviri indagini bal:-tiene 
accerteranno de finii ivamentp, 
tali circostanze, dalle quaìi può 
dipendere la cattura tìcli'assaj-
^ino. Sul calcio della carabina 
infatti sono state rilevate delle 
impronte digitali, presumibil­
mente lasciatevi dalla ultima 
per.^ona che ha impugnato 
l'arma. 

A Cesenatico 
rievocazione garibaldina 

CESENATICO. 7. — Ccst::^-
'ìco ha ricVv-cr.'.o. ;*arna::e. la 
-i-*orrer!7a dc'.Ia cìaia cc .r : m-
bnreo di Gij<cr,pe {'r-joa!di o 
dei .suoi legionari nei famosi 
13 bragozzi. 

Sono state depost 5 corone di 
alloro al ctopo **he ricorda lo 
avvenimento ttttsso il Porto-
Canale e al moaainc.'.j a. Ga­
ribaldi.- . j 

FIREN7E. 7 — La .qu.utra 
nobile ^ m'ora eh.* sia siili*» 
«r.icvv di una b.i-<i.t ni fnls.m 
cii moneto da L 10. due compo­
nenti della quale sono stati 
sorpresi ieri, nel rnxlere dei 
Bastoni, di proprietà del Co-
munc. mentre erano intenti 
nel loro - lavoro -. Finora la 
polizia ha proceduto ad un fer­
mo e al sfqiie.-tro ai vario ma­
teriale. 

Nel pom.-riiJ.jjio di ieri il So­
vrintendente ai giardini di Ol­
trarno trovò pres-so un bastione 
costruito oa Michelangelo due 
giovani che stavano battendo 
dei pc72i di r.lluminio. Alla 
domanda di cosa faco.««*ro i 
due ri.-aposero - fiche? per bl-
liardini -. Non soddisfatto del­
la spiegayione, il sovrintend«m-
te fece fare un involto del ma-

tcri.i.c che e-^i S M U R O u-aa-
do e prese le loro fieiìeral.-.ài 
Cif'-ia... Krjua>*i di 2.5 ar.m. 
rc-idente r.c Arezro. e Gino Se­
ne.-L cii 13. abitanti* a Firenze. 
Il sovrintendente riferì poi il 
tatto alla polizìa e consegnò ad 
essa l'involto nel quale furo­
no trovate circa 2000 sagome 
tranciate di tondini di allumi-
r.io cotto. Un soprani'so ei.Vt-
tua'o nella zona dove erano 
stati ««-operti i gtovanì ha r>or-
tato al ritrovamento di vario 
materiale, tra cui altre sagome 
trancia*e pronte per essere 
messo nello stampo, li Frsc*s?i 
che è stato fermato la «corsa 
notte, nel corso degli interro­
gatori,, ha confessato che da 
t re-quattro giorni « recava col 
rag»no, ai bastioni, per batter 
monete da dicci lire eoa allu­

minio c«Vit.\ ha augnino di 
averne smerciate soltanto sa­
bato -cor-o per circa ottocento 
lire, ma la polizia è convinta 
che i due Tavora-vero da tempo 
con la complicità di altre per­
sone. Le indagini continuano 
per far completa luee sulla fac­
cenda e per rintracciare il Se-
^ s i . nell'abitazione ri"! quale 
è s*s*a trovata w.a «rossa 
pressa. Intanto Q Fracassi è 
.-tato denunciato a piede libero. 

Congresso dei maghi 
VENEZIA. 7 — Venera è la 

città dei congressi. Questo mê =e 
è in programma persino un 
congresso dei maghi (13 e 14 a-
go.-to» clic ha carattere inter­
nazionale, 

NAPOLI. — Uria uc:>«.> 
na è morta e.1 aitre due sono 
rmaste ferite neH'incend.o. 
seguito ria scoppi. >v:;uppnto-
s.i .'n lisa baracca rìi legno 
nella quale si stavano fabbri­
cando dei fuochi di anificio. 
La sciagura è avvenuta in Via 
Lenzi. del comune di Bojco-
trecaso, dove in una zona co­
siddetta Lavica, sorgono sette 
ori otto baracche in muratura 
ed una in le^no. Questa, ne'. 
tardo pomeriggio ri: e s g i . si 
Dresume per auioeombust :o-
ne. ha preso ::rmrovv.snrrvntc 
fuoco provocando lo scoppio 
di ima notevole quantità di 
fuochi d'artificio. 

Per .e gravi ustioni e feri­
te è deceduto nell'ospedale d: 
Torre Annunziata il ó lonne 
Stefano Guastafiero, mentre i 
coniugi Biagio Topi dì 46 an-

m i e Nunziata Marino d i 45 

Si rovescia un pullman 
con 45 persone a bordo 

Sono risulti feriti 17 p u n g e r . , tatti francesi 

YFNE2.IA. 7. — Un pullman, Il Raynal sterzava immetua-
frar,.*i.se t i ì.ran turi«w.o conftAnicr.te verso destra e si por-
a bordo 4.» persone, fra cui pa­
recchie cior.re. mentre da Ve­
nezia si accingeva a raggiun­
gere Padova, nel sorpassare un 
altro grosso trasporto di turi­
sti ha sbandato e. finito oltre 
il ciglio dell'autostrada, si è 
capo\olto: IT persone sono ri-
n:«?ste ferite. 

L'incld<?ntc e avvenuto poco 
don,"» le ore 7 all'altezza della 
stazicne automobilistica di Do­
lo Liutista, il 33.enne Aubry 
Rayzul. da Nizzi. stava già 
per superare un automezzo che 
lo precedeva quando ha visto 
dinanzi a so un pullman che 
procedeva in senso inverso e 
eh* a su» volta stava per esse­
re rimontato da un'altra rnac-
«Una. 

tava T:1 ciglio della strada, fa­
cendo contemporanes mentii a-
zionare i freni: questa mano­
vra determinava Io sbanda­
mento e il conscguente capo­
volgimento del pullman. 

L'assistenza t i sinistrati è 
>3ata immediata ed efficace. Ai 
primi accorsi si univano poco 
dopo i vigili del fuoco di Slar­
gherà. gli infermieri degli ospe­
dali di Dolo e di Mestre, non­
ché gli agenti della polizia 
stradale. Dolio 17 persone ri­
mante ferite nell'incidente sol­
tanto quattro di esse sono state 
trattenute in osservazione. Tut­
te le altre hanno potuto lascia­
re i nosocomi di Mestre e di 
Dol» dopi» l e medicazioni 

IL RICEVIMENTO 
DI BULGANIN 

(Continuazione dalla. 1. palili..) 

s i ambasciatori hanno segu i ­
to Bulganin in una gita, c o m ­
piuta i n macchine scoperte 
Uà un capo all'altro della re ­
sidenza, per attirare le renne. 
Si sono anche formati p icco­
li gruppi che hanno passeg­
giato intorno al Iago e tra 
questi si trovavano Alalen-
kov, Krusciov, Kaganovic , 
Mikoian. Molotov e Pervukin 

Due dei migliori cantanti 
del teatro Bolscioi di Moct-a, 
Kozlovski e Reizen. hanno in­
tonato canzoni che sono state 
poi riprese e cantate in co io 
dai diplomatici e dai dirigenti 
sovietici. Mikoian ha ballato 
una danza popolare insieme 
ad uno de i segretari del par ­
tito comunista ucraino. I v a -
scenko. Il cantante Kozlovski 
ha ottenuto u n grande succes­
so personale eseguendo < il 
canto indù » <jl che ha fatto 
esclamare a Malenkov: * A n ­
che Zverev (ministro delle fi­
nanze dell'URSS) applaude . 
La moglie dell 'ambasciatole 
indonesiano, punta sul vivo, 
ha allora estratto un foglio di 
musica e d ha cantato l'inno 
nazionale < Mia Indones ia- . 
Una ventina dj giornalisti 
stranieri erano presenti al ri­
cevimento. Bulganin ha detto 
loro: ^Abbiamo molti giorna­
listi, qui. S iamo divenuti ami ­
ci, noi e i giornalisti s tra­
nieri >. 

Bulganin ha quindi fatto 
notare c h e sua moglie non 
partecipava a l trattenimento 
ed ha precisato che ella era 
insegnante di inglese pi ima 
di ritirarsi dalla scuoia. A un 
giornalista c h e gii chiede*... 
se sua moglie gli avrebbe da­
to lezioni di inglese. Bulga­
nin ha risposto: <• Fatica per­
duta. Ho cercato di imparario 
insieme a lei per 23 ann,, n-.d 
senza alcun successo --. 

Xel g-.ardino era sta'o di ­
sposto un grande apparecchio 
televisivo. Bulganin e l'.r.c?-
ncato d'affari britannico Pa. -
rott hanno assistito alla s e ­
conda metà deil'incontro fi a 
lo Spartek di Mosca e la 
squadra britannica dei Wol-
verhampton Wandcrers, p e r ­
d u t o da quest'ultima per ti e 
a zero-

Serenità e buonumore h?n-
r.o r«rgn?.:o Ticontraesti s.no 
a sera, quando ospit: e padro­
ni di CIVÌ sono risali*! sul.e 
loro automobili per fare ri­
torno in città. 
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